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Il vecchio e il bambino
 La Ternana volta pagina e 
riparte da Benny Carbone. 
Per il tecnico, la cui ultima 
esperienza risaliva alla 
stagione 2014-15 in Serie D 
con la Pro Sesto, un ruolo da 
manager all’inglese: avrà 
pieni poteri sul mercato. Una 
decisione che fa intendere 
come l’ex d.s. Larini non verrà 
sostituito. Siviglia, che 
aveva rimpiazzato 
momentaneamente 
l’esonerato Panucci, tornerà 
alla guida della Primavera.

ALTRE DI B Lo Spezia aspetta 
una risposta per Masi della 
Ternana (offerto un biennale) 
e Dumitru (Napoli, era a 
Latina). Zampano (Crotone) si 
avvicina al Carpi. L’attaccante 
Vago (Inter) alla Spal. Il 
Latina è in pressing per 
Roberto Insigne (Napoli, era 
all’Avellino), mentre Dellafiore 
rinnova sino al 2019. Oggi 
l’Avellino può chiudere l’arrivo 
di Lasik (Slovan Bratislava). 
Tentativo per Marrone (Juve, 
era a Verona) da parte del 
Bari che insiste per Furlan 
(Ternana) e Di Gennaro (Inter, 
era a Latina).

LEGA PRO Bracaletti (Feralpi 
Salò) verso la Giana. Il 
difensore Della Giovanna 
(Inter) verso Como. Il 
Piacenza tratta Agostinone 
(Foggia). Ufficiale Sirignano 
(Paganese) al Santarcangelo. 
Vinetot (Lecce, era 
all’AlbinoLeffe) nel mirino 
della Sambenedettese. Il Fano 
ci prova per Lazzari (Bari). 
Djuric (Monopoli) e Momentè 
(Mantova) verso l’Ancona. 
Agyei (Benevento) vicino al 
Taranto. Lancia (Samp) va alla 
Reggina. Infine il Catanzaro 
punta su Cristiano Lucarelli 
(ex Tuttocuoio) per la 
panchina: si può chiudere 
nelle prossime 48 ore.

Laureti-Schira
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MERCATO B E LEGA PRO

Benny Carbone
per la panchina
della Ternana

CAMPIONATO

 La Lega Pro ha stabilito giorni e 
fasce orarie in cui si disputeranno le 
partite di campionato dei tre gironi, 
su base trimestrale e tenendo contro 
delle diversità climatiche delle regioni.
GIRONE A In settembre, ottobre e 
novembre la domenica alle 14.30 e 
18.30; in dicembre, gennaio e 
febbraio la domenica alle 16.30 e 
20.30; in marzo, aprile e maggio il 
sabato in tutte le fasce orarie.
GIRONE B In settembre, ottobre e 
novembre il sabato in tutte le fasce 
orarie; in dicembre, gennaio e 
febbraio la domenica alle 14.30 e 
18.30; in marzo, aprile e maggio la 
domenica alle 16.30 e 20.30.
GIRONE C In settembre, ottobre e 
novembre la domenica alle 16.30 e 
20.30; in dicembre, gennaio e 
febbraio il sabato in tutte le fasce 
orarie; in marzo, aprile e maggio la 
domenica alle 14,30 e 18,30.
La domenica è prevista una gara 
anche alle 12 (gli orari partita per 
partita, anticipi, posticipi e turni 
infrasettimanali saranno comunicati 
più avanti).
Ecco la prima giornata:
GIRONE A Domenica 28 agosto: 
Arezzo-Como; Giana-Carrarese; 
Livorno-Racing Roma; Lucchese-
Piacenza; Lupa Roma-Pistoiese; 
Pontedera-Siena; Prato-Tuttocuoio; 
Pro Piacenza-Alessandria; Renate-
Olbia; Viterbese-Cremonese.
GIRONE B Sabato 27 agosto: 
AlbinoLeffe-Maceratese; Ancona-
Mantova; Bassano-Reggiana; 
Lumezzane-Teramo; Modena-Parma; 
Pordenone-Gubbio; Sambenedettese-
Padova; Santarcangelo-Feralpi Salò; 
Südtirol-Fano; Venezia-Forlì.
GIRONE C Domenica 28 agosto: 
Akragas-Vibonese; Catania-Juve 
Stabia; Catanzaro-Cosenza; Foggia-
Fidelis Andria; Fondi-Reggina; Melfi-
Casertana; Messina-Siracusa; 
Monopoli-Lecce; Paganese-
Francavilla; Taranto-Matera.

Fasce orarie e giorni
diversi per i 3 gironi

Bianchi, due gol inutili
Per i tifosi è un idolo,
il Perugia non lo vuole
1L’attaccante decisivo 
in Coppa non rientra 
nei piani di Bucchi.
«Che emozione i cori, 
indimenticabili»

Antonello Menconi
PERUGIA

L a sua prima doppietta con
la maglia del Perugia... per
dirsi addio. Seppur i tre

minuti più emozionanti della
sua carriera vissuti l’altra sera al
Curi contro il Carpi lo abbiano
fatto diventare l’eroe di una ti­
foseria che sta impazzendo per
lui, il destino di Rolando Bian­
chi con la maglia biancorossa
sembra ormai segnato. Appena
una settimana fa, al fratello­ma­
nager Riccardo la società aveva
infatti comunicato che il gioca­
tore era sul mercato, non rien­
trando più nei piani tecnici. E
ora sembra improbabile che le
reti del 2­1, segnate in tre minu­
ti in Coppa Italia, possano far
cambiare idea al presidente
Santopadre, pur non avendo
ancora individuato sul mercato
un sostituto. 

SOSTEGNO I compagni di squa­
dra sembrano essere con lui.
«Bianchi – ha ammesso Brighi –
ha dato in campo le sue rispo­
ste». Dalla Curva Nord anche i
tifosi si sono schierati dalla sua
parte, inneggiando a lungo il
suo nome con cori che hanno
coinvolto tutto lo stadio. Poi lo
hanno atteso a fine gara per sa­

lutarlo. «Io mi alleno al massimo
– ha detto loro – e non so ancora
quello che deciderà il Perugia
sul mio futuro. Certo, quei cori
sono stati un’emozione che non
dimenticherò». Nessuna pole­
mica o voglia di vendetta da par­
te di Bianchi (che lo scorso gen­
naio aveva accettato dal Perugia
l’offerta di un contratto di 18
mesi per rientrare in Italia dal
Maiorca), anche se in campo,
dopo il primo gol al Carpi, non è
sfuggita la corsa verso la panchi­
na, in direzione di Bucchi, per
poi incrociare il suo sguardo
senza sorridere. Come pure l’ab­
braccio di tutta la panchina, ma
non del tecnico, in occasione
della seconda rete. «Sono con­
tento di Bianchi – ha detto Buc­
chi – ma devo fare delle scelte».

COME TOTTI Scelte che in que­
sto inizio di stagione, pur man­
cando nell’organico attaccanti
con le stesse caratteristiche,
hanno visto il 33enne bergama­
sco sempre in panchina, prima
di quel quarto d’ora finale con­
tro il Carpi. Una situazione che
ha fatto rivivere le stesse sensa­
zioni dello scorso aprile in Ro­
ma­Torino, quando Totti venne
mandato in campo nel finale
con i granata in vantaggio per
2­1 e poi regalò ai giallorossi la
vittoria con due gol. L’epilogo
sembra però diverso. Gli stessi
tifosi temono che la doppietta
contro il Carpi più che favorire
la conferma in biancorosso di
Bianchi possa accelerare la sua
cessione, sarà più facile trovare
estimatori per un giocatore così
in forma.
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Okereke va in rete
al ritmo di hip hop
Musica per lo Spezia
1Il 18enne coccolato
da molti compagni. 
È timido, ma freddo 
sotto porta. Il suo 
sogno è la Premier

Marco Magi
LA SPEZIA

N enè, Errasti e Valentini
se lo coccolano durante
gli allenamenti, ma lo

strigliano anche, quando ce n’è
bisogno. David Chidozie Oke­
reke, è uno dei baby campionci­
ni diciottenni dello Spezia,
sempre pronti ad ascoltare i
consigli dei veterani e appren­
dere così i segreti per fare car­
riera. Contro l’Udinese in Cop­
pa Italia è stato uno dei prota­
gonisti, segnando il secondo
gol dei liguri, il suo primo con
quella maglia: siamo al 40’
quando Nenè cede a Mastinu,
che addomestica il pallone vici­
no al limite per l’accorrente
Okereke; tocco di sinistro e, ap­
pena dentro l’area, il diagonale
destro vincente alla sinistra di
Karnezis. 

TALENTO David è nato a Lagos,
in Nigeria, il 29 agosto 1997 e
ha compiuto lo stesso percorso,
un anno più tardi, dei coetanei
Nura e Sadiq, finiti poi la scorsa
estate alla Roma. Del campio­
nato che si è concluso a mag­
gio, ha disputato soltanto la se­
conda parte della stagione, do­
po qualche mese in Serie D, nel­
la Lavagnese (per un primo

test, quattro presenze e una re­
te) proveniente dall’Accademia
di Abuja in Africa. Tre soltanto
le apparizioni in B, con la sfor­
tuna a metterci del suo: l’esor­
dio con il Novara l’8 aprile per
una manciata di minuti nel fi­
nale, poi subito titolare il match
successivo pareggiato a Croto­
ne, quando una brutta distor­
sione alla caviglia destra lo tie­
ne fuori dal campo per un me­
se; lo si rivede così, solo nell’ul­
tima della regular season, con
l’Ascoli al Picco, per cinque mi­
nuti e nulla più. 

TIMIDO In questo avvio di sta­
gione, però, già due volte posi­
tivamente titolare in Coppa Ita­
lia e oltretutto in una posizione
non sua, visto che lui preferisce
agire da centrale d’attacco.
Mimmo Di Carlo lo ha sistema­
to sull’esterno, anche a causa
della defezione di Alessandro 
Piu e il nigeriano non ha soffer­
to neanche un attimo il cambia­
mento, contribuendo ai due
successi spezzini. È una perso­
na molto timida David, anche
perché padroneggia l’inglese,
ma non parla benissimo l’italia­
no e a cui capita di farsi prende­
re dalla frenesia con il pallone
tra i piedi. Ma la freddezza di­
mostrata a Udine conferma
chiaramente che gli insegna­
menti dei compagni più esperti
sono stati ben compresi. Il so­
gno di Okereke è arrivare a gio­
care nella Premier League e
vincere la Champions, magari
continuando ad ascoltare musi­
ca hip hop, r&b e afro, come fa
adesso nel suo tempo libero.
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Rolando Bianchi, 33 anni IPP

David Okereke, 18 anni PEGASO

IL CASO IN LEGA PRO

Foggia, il ribaltone di Ferragosto
Esonerato De Zerbi, c’è Stroppa
1Rottura causata
da divergenze sul 
mercato. Il club: 
«I nostri obiettivi
non cambiano»

Emanuele Losapio
FOGGIA

R ivoluzione di Ferragosto a
Foggia: esonerato il tecni­
co Roberto De Zerbi, al

suo posto arriva Giovanni Strop­
pa. Alla base della decisione una
serie di divergenze tra la società
e l’allenatore bresciano sul mer­
cato. De Zerbi aveva scelto di ri­
manere a Foggia per riuscire a
centrare la promozione in B, do­
po averla sfiorata nell’ultimo
campionato, rifiutando anche
proposte importanti da Crotone,
Verona e Ascoli. A giugno, subi­
to dopo la finale playoff persa
con il Pisa, il tecnico aveva rin­
novato (contratto triennale) e
dato una serie di indicazioni per
rinforzare l’organico.

STRAPPO In realtà da alcune
settimane il rapporto con la so­
cietà si era incrinato. Alcune at­
tese sul mercato non avevano

convinto l’allenatore, che pre­
meva per avere a disposizione
un centravanti che potesse sosti­
tuire il bomber Iemmello (29
gol nell’ultima stagione), torna­
to per fine prestito allo Spezia.
Dei grandi obiettivi individuati
per l’attacco ne sono sfumati di­
versi (Cacia e Maniero su tutti).
Il mancato arrivo di Zito dalla
Salernitana, due giorni fa, ha
creato le ultime tensioni e cau­
sato l’ultima dura lite con i diri­
genti, terminata poi con l’esone­
ro di ieri mattina. Il tecnico ieri

si è lasciato andare a uno sfogo
per chiarire la propria posizio­
ne: «Sul mercato ho chiesto alla
società di allestire una squadra
importante. Il mancato rinnovo
di Gigliotti, il non aver ancora
sostituito Iemmello e Di Chiara
da tempo partenti, alcune trat­
tative saltate per ragioni futili o
la mancanza di attenzione, sono
alcune tra le cause della mia in­
sofferenza. Ho rinunciato a ca­
tegorie superiori perché mi sen­
to questa squadra una questione
di pelle e non sono pentito. Ri­
tengo di essere a posto con la
mia coscienza».

LA SOCIETÀ L’unico a commen­
tare l’esonero della società è sta­
to il presidente Lucio Fares:
«Una decisione sofferta ma ab­
biamo riflettuto prima di pren­
derla –spiega –. Le motivazioni?
È evidente che c’erano delle di­
vergenze, non si poteva andare
avanti così. Sarà il tempo a dire
se la scelta è stata quella giusta.
Non cambiano né i programmi,
né gli obiettivi prefissati. Non
abbiamo alcuna intenzione di ri­
dimensionare il progetto, com­
pleteremo l’organico e rinforze­
remo la rosa». In serata il club ha
ufficializzato il nuovo allenato­
re: Stroppa ha firmato un con­
tratto di un anno, con la possibi­
lità di conferma in caso di pro­
mozione in Serie B. Sarà presen­
tato domani prima della
partenza per il ritiro di Norcia,
dove il Foggia preparerà il derby
d’esordio con la Fidelis Andria
in campionato previsto per il 28
agosto allo Zaccheria.
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clic
QUEI FINALISTI PLAYOFF UNITI DALLO STESSO DESTINO

 Roberto De Zerbi e Gennaro 
Gattuso sono uniti dallo stesso 
destino, quello di restare senza 
squadra dopo essersi giocati la 
finale playoff di Lega Pro (vinta 
dal Pisa sul Foggia). Ma il loro 
futuro può essere diverso. 
Secondo il regolamento, infatti, 
Ringhio – che si è dimesso – in 

Italia potrà allenare soltanto il 
Pisa o al massimo potrà andare 
all’estero, mentre De Zerbi (ma 
anche Panucci in Serie B), 
esonerato prima dell’inizio del 
campionato (la Coppa Italia non 
conta), in questa stagione potrà 
allenare un’altra squadra in 
Italia oppure andare all’estero.

Da sinistra l’esonerato Roberto De Zerbi, 37 anni, e il nuovo tecnico Giovanni Stroppa, 48 anni LAPRESSE

Serie BRStorie di attaccanti


